
Pulizia chiesa:  
Mercoledì 29 gennaio 

DOMENICA 26 GENNAIO 
IIIa Domenica del Tempo Ordinario  

o della parola di Dio 

ore 07.30 

Lorenzon Urbano e Farronato  
Giovanni+ Lorenzon Germano (ann.)+  
Sartori Lino (ann.) e Bruno e nonni+ 
Nichele Anna+  

ore 10.00 

Per la Comunità+ Guzzo Angelo, Egidio 
e genitori e def. fam. Catenazzo+  
Fincati Valeria+ Lunardon Angelo (ann.) 
Dissegna Gaetano e Bosa Guido (ann.) 
Nina+ Bosco Egidio (ann.)+ 

ore 19.00 
Campagnolo Andrea+ 
Def. fam. Turolla+ 

LUNEDÌ 27 GENNAIO 
Sant’Angela Merici 

ore 19.00 
Rapicano Clementina e  
Sessa Giovanni+ Silva (ann.)+ 

MARTEDÌ 28 GENNAIO 
Sant’Tommaso d’Aquino 

ore 19.00 Ruggero+ 

MERCOLEDÌ 29 GENNAIO 

ore 19.00  

INTENZIONI SANTE MESSE 

GIOVEDÌ 30 GENNAIO 

ore 19.00  

VENERDÌ 31 GENNAIO 
San Giovanni Bosco 

ore 19.00 
Dissegna Augusta Natalia, Oldrati  
Giovanni e def. fam. Dissegna+ 
Petrin Guido+ 

SABATO 1 FEBBRAIO 

ore 19.00 
festiva 

anticipata 

Bordignon Luigi e Bonamigo Maria+ 
Todesco Giacomo e Bellò Giulia+ 
Campagnolo Stefano+  
Def. Fam. Cecchin e Battaglia+ 

DOMENICA 2 FEBBRAIO 
Presentazione del Signore 

ore 07.30 
Boaro Narciso e Caterina+ Bonato  
Giovanni e def. della famiglia+ 
Def. fam. Fantinato e Perfetti+  

ore 10.00  
Per la Comunità+ Don Paolo, don Delfi-
no, Rossi Antonio, Maria, Attilio e  
Zaghetto Aldo+  

ore 19.00 
Busato Elisabetta Angela+ Ruggero+ 
Baron Antonio+ 
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IIIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO O DELLA PAROLA DI DIO 
LO SPIRITO DEL SIGNORE È SOPRA DI ME... 

Luca 1,1-4;  4,14-21 

P oiché molti hanno cercato di 
raccontare con ordine gli avve-

nimenti che si sono compiuti in 
mezzo a noi, come ce li hanno tra-
smessi coloro che ne furono testi-
moni oculari fin da principio e di-
vennero ministri della Parola, così 

anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriver-
ne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto del-
la solidità degli insegnamenti che hai ricevuto. In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con 
la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro 
sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo 
solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta 
Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; 
per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto 
annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in liber-
tà gli oppressi e proclamare l’anno di grazia del Signore». Riavvolse il rotolo, lo riconse-
gnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora 
cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».  

IMPEGNO: … mi ha mandato a proclamare l’anno di grazia del Signore 

 

Gesù inizia la sua azione pubblica “dove 
era cresciuto”, e si presenta come il Servo 
inviato a portare a compimento ciò che la 
Scrittura ha annunciato. Prima di tutto 
c’è una Parola, che è anche buona notizia.  
Ma la Parola annunciata, ha bisogno di 
qualcuno che l'ascolti. 
La Parola è annuncio che rimane con il 
fiato sospeso, fino a che non ritorna una 
risposta: è necessaria una comunità che 

ascolti, e nel linguaggio evangelico ascol-
tare è lasciare che operi, è anche mettere 
in pratica. 
Infine: una comunità che ascolta la Paro-
la si spinge necessariamente verso coloro 
che hanno bisogno di liberazione. Per essi 
vive la Chiesa, Corpo di Cristo che conti-
nua la missione di Gesù nella storia.  
La Parola scuote e libera dalle catene 
dell'individualismo, e sospinge a riscoprir-
si amati, e più umani.  

 RIFLESSIONE 



La Domenica della Parola di Dio (26 gennaio) è 
una iniziativa profondamente pastorale con cui 
papa Francesco vuole rimettere al centro il rife-
rimento alla Parola di Dio, una Parola non con-
finata in un libro, ma che resta sempre viva. 

Il motto scelto dal Santo Padre per l'edizione 
del 2025, all'interno dell'Anno giubilare, è un 
versetto del Salmo 119, «Spero nella tua Paro-
la». Si tratta di un grido di speranza: l’uomo, 
nel momento dell’angoscia e della tribolazione 
grida a Dio, e mette tutta la sua speranza in lui. 

Messaggio per la 47ª Giornata Nazionale per la Vita  
Riportiamo qui solo 2 passaggi, trovate il testo completo in internet. 

Perché credere nel domani? 
Come nutrire speranza dinanzi ai tanti 
bambini che perdono la vita nei teatri di 
guerra, a quelli che muoiono nei tragitti 
delle migrazioni per mare o per terra, a 
quanti sono vittime delle malattie o del-
la fame nei Paesi più poveri della terra, a 
quelli cui è impedito di nascere?  
Questa grande “strage degli innocenti”, 
che non può trovare alcuna giustifica-
zione razionale o etica, non solo lascia 
uno strascico infinito di dolore e di odio, ma induce molti – soprattutto i giovani – a 
guardare al futuro con preoccupazione, fino a pensare che non valga la pena impegnar-
si per rendere il mondo migliore e sia meglio evitare di mettere al mondo dei figli. 

2. L’impegno di tutti per la vita 
L’impegno per la vita interpella innanzitutto la comunità cristiana, chiamata a fare di 
più per la diffusione di una cultura della vita e per sostenere le donne alle prese con gra-
vidanze difficili da portare avanti. La Chiesa deve anche promuovere “un’alleanza socia-
le per la speranza, che […] proponga il valore della maternità e della paternità, la digni-
tà inalienabile di ogni essere umano, che favorisca l’impegno legislativo degli stati per 
rimuovere le cause della denatalità con politiche familiari efficaci e stabili nel tempo. 

Trasmettere la vita, 

Speranza per il mondo 

“APPUNTAMENTI DI INIZIAZIONE CRISTIANA”. 
         Incontri di febbraio 

Domenica 9  - ore 10.00: S. Messa  e incontro genitori e bambini di  5a primaria 

Sabato 22 - ore 17.30: incontro genitori e ragazzi di 4a primaria, 2° penitenziale         
                               con consegna del Comandamento dell’amore 

Sabato 22 - ore 14.30 - 15.50: incontro genitori  e ragazzi di 1a media 

26 DOMENICA 

IIIa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
O DELLA PAROLA DI DIO  

Sante Messe ore: 07.30 - 10.00 - 19.00 

ore 20.30  Incontro informativo “Giubileo dei giovani” 

27 LUNEDÌ ore 15.00 Corso “ la Santissima Trinità” a cura di Valerio Scalco 

29 MERCOLEDÌ 
ore 20.30 
ore 20.45 

Consiglio per la gestione Economica 
Prove di canto Coro Adulti (C. P. don Bosco sala verde) 

1 FEBBRAIO 

     SABATO 

ore 14.30 
ore 15.30 
ore 17.30 

- 17.30 Incontro genitori e ragazzi di 1a media 
Prove di canto del Piccolo Coro 
Incontro 1° penitenziale genitori e bambini di 4a primaria 

2 DOMENICA 
IVa DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  

Sante Messe ore: 07.30 - 10.00 - 19.00 

VITA DELLA COMUNITÀ 

Giubileo per i giovani  
I giovani di San Giacomo (maggiorenni) si 
stanno organizzando con la Diocesi per 
vivere la settimana 28 luglio – 3 agosto a 
Roma, per il giubileo dei giovani. 
Sul sito www.giovanipadova.it nella link 

che rimanda al giubileo, si possono trovare maggiori informazioni 
sul programma. 
Poiché le iscrizioni vanno fatte per gruppi, ed entro gennaio, proponiamo domenica 26 
gennaio, alle 20.30 un incontro in centro parrocchiale, per chi fosse interessato, o an-
che solo curioso. 

CANDELORA - 2 febbraio 
La parola “Candelora”, diffusa con alcune 
varianti in tutta Italia, deriva da “candela” e 
allude al fatto che in occasione di questa fe-
sta il popolo riceve in chiesa ceri benedetti, 
che vengono accesi e poi conservati nelle 
case. Ricordano le parole dell’anziano sacer-
dote Simeone quando riconobbe nel Bambi-
no il salvatore: “luce per illuminare le genti e gloria del tuo popolo Israele”.  
Ripeteremo anche noi questo gesto, e riconosceremo Gesù Luce della nostra vita. 
  

San Biagio – 3 febbraio 
Al termine della S. Messa in onore di San Biagio benediremo la frutta, che potrà essere 
scambiata o portata a casa. 

http://www.giovanipadova.it

